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De i  mo l t i  ma l i  che  a f f l iggo-
no le bibl ioteche i tal iane,
de l  perenne d isses to  in  cu i
versano, ci si  consola di so-
lito (o ancor più ci si dispe-
ra: dipende dal l 'umore del

giorno) pensando al prodi-
gioso patrimonio culturale
che custodiscono: probabil-
mente il maggiore del mon-
do. Ma non basta affenrrarc
questo. Peculiarità d'un tal
patrimonio è Ìa sua distribu-
zione fitta e irregolare: mac-
chie di leopardo (ma d'un
felino con qualche zona al-
bina). In nessun paese, cre-
diamo, la r icchezza del la
periferia bibliotecaria è tale.
Le ragioni storiche di questa
s i tuaz ione sono no le .  p r in -
cipale fra tutte la presenza
duratura, nel territorio della
pen iso la ,  d ' innumerevo l i
realtà statali, ciascuna auto-
noma,  c iascuna con una
propria capitale. Ogni stato
e  s ta te re l lo  ha  prodot to  i
propri depositi culturali, bi-
blioteche e musei, spesso o
sempre con grandi capacità
di visione e di gestione del-
la cultura: questi depositi ce
li siamo ritrovati in mano,

dopo l'Unità; e se nelle pri-
missime p;enerazioni dei ceti
d i r igen t i  usc i t i  da l l 'Un i tà
quelle capacità erano anco-
r a .  d i r e m m o  n a t u r a l m e n l e ,
i n t a t l e .  e  s u b e n t r a t o  p o i
quel generale processo en-
tropico che il paese sembra
s u b i r e .  q u a s i  i n i n t e r r o t t a -
mente, da un secolo. Parec-

c h i e  d e l l e  m a g g i o r i  e  p i u
insigni biblioteche preunita-
r ie l 'urono preda del l 'ammi-
nistrazione centrale, la più
incolta del mondo (primato
insidiatole solo di recente
da qualche amminislrazionc
reg iona le ) ,  in  genere  co l
criterio che in ciascuna anti-
ca capitale ci fosse una co-
s i d d e t t a  n a z i o n a l e  l p e r  g l i
effetti tragicomici della pro-
secuzione distorta di questa
po l i t i ca  s i  legga c iò  che
scrive Piero lnnocentr, Cre-
scila e suiluppo del patrimo-
nio l ibrario, "Bibl ioteche

ogg i " ,  12 ,  1994,7-8 ,  p .  50-
58, spec. p. 53-5). Per buo-
na pafie sono istituti noti e
notissimi, anche al grande
pubblico, e sui qual i  esiste
una ricca letteratufa.
E g1i altri? Gli altri sono la
grande costel lazione del le
b ib l io teche -s to r iche '  deg l i
enti  local i ,  un tessuto che
basterebbe da solo a fare Ia
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fortuna bibliotecaria d'una
nazione. È qui che soprat-
tutto r isiede la pecul iari tà
itahana. E sono queste le
biblioteche che è più utile
far conoscere meglio.
A p p a r e  q u i n d i  f e l i c i s s i m a
l'iniziativa di una serie dedi-
cata appunto a qu'este bi-
blioteche storiche, pubblica-
ta da Editalia coÌ concorso,
di volta in volta, di un isti-
tu to  bancar io  legato  ag ì ' in -
teressi <lel territorio. È la se-
rie di cui abbiamo davanÍi
due vo lumi ,  I 'uno  per  la
Malatestiana di Cesena, l'al-
tro per la Mozzi-Borgetti di
Macerata (a proposito delia
serie, perché collocarne l'e-
nunciazione solo in un luo-
go così labile come la quar-

ta di sopraccoperta? E Per-
ché biblioteche storiche sol-
tanto comunali? Le grandi

bibl ioteche del centrosud
sono spesso prouinciali).
La struttura dei due volumi

è identica. Curati ciascuno
dall 'attuale direttore del la
bibl ioteca, e introdott i  da
uno studioso, si  art icolano
in tre saggi, dedicati  l 'uno
a l  c o n l e s t o  s l o r i c o  i n  c u i
l ' i s t i t u t o  è  n a r o  e  s i  e  s v i -
luppato, il secondo alle vr-
cende architettoniche e am-
b i e n t a l i  d e l l ' e d i f i c i o  i n  c u i
ha sede, i\ terzo alla storia
del la bibl ioteca in quanto
tale, in quanto servizio. La
formula sembra Partrcctlat'
mente efficace, come quella
chc  r iesce  a  un i re  a l l ' o r  v ia

considerazione storica le as-
sai meno or,.vie sull'edificio
e sulle attività dell'istituto.
S tud iando le  b ib l io teche,
sono questi  gi i  asPett i  Più
frequenlementc trascurati :  e
dire che il rilievo assunto,
per  esempio ,  p ropr io  da ì
corpo fisico della biblioteca,
dal le sue strunure murarie e
dai suoi arredi,  è enorme:
cert i  aspett i  di  un ist i tuto

non s i  comprendono se
non lo  s i  "ab i ta ' .  L 'a rch i te t -
tura della Malatestiana non
aveva cefio bisogno di sco-
perte, ma trovada esaminata
in un insieme che porta al
r i tratto a tutto tondo d'un
ist i tuto glorioso rende Più
perspicuo il legame, talvolta
recond i to ,  l ra  mura  e  serv i -
zro, tra anfratti d'una sala e
bibl ioteconomia. E, d'altra
pafle. se la Malatestiana sia-
mo in molt i  a conoscerla,
saremo in molt i  a restare
stupefatti e ammirati della
provinciale e incantevole
decorazione degli ambienti
maceratesi.
Lc  s to r ie  "b ib l io teconomi -

che" del le due bibl ioteche
sono condotte, da Lorenzo
Baldacch in i  e  A lessandra
Sfiappini, ben oltre la con-
sueta rassegna del le prezio-
sità possedute: pur, com'è

Éìiusto, dandone amPia noti-
zta (con bei corredi illustra-

t i v i ,  e  a l t re t tan to  s i  d ica  Per
la storia civile e Ia storia ar'
chitettonica), i l  discorso è
sempre attento a sottolinea-
re le funzioni e i servizi del-
l'istituto, arrivando all' atÍla-
lità: in entrambi i casi nel-
l'ultima pagina di testo com-
pare - inevitabilmente - il
Servizio bibl iotecario nazio-
na lc .  È  una s to r ia  d i  agg iu -
s tament i  e  d i  equ i l ib r io ,
spesso fat icoso, tra le due
vocazioni che, crediamo, so-
no comuni a questo tiPo di
biblioteca: al servizio della
repubblica letteraria e al ser-
v iz io  de l la  comuni tà ,  a l la
conservazione e al l 'usor più
inlensa, la scconda vocazio-
ne, in età recente. Il difficile
compito di alimentarle en-
t rambe,  senza depr imere
una a favore dell'altra, fa un
po' da motivo conduttore
dell'esposizione, che rende
ben conto della peculiarità
cui abbiamo accenna-
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to. Pensiamo che quando la
serie si sarà arricchita di altri
numeri (non ci dovrebbe
essere che I'imbarazzo della
scelta; nomi a caso: Bolo-
gna, Mantova, Perugia, Ve-
rona...) conseguirà una de-
scrizione che menerà in oie-
na f uce quest 'esisten za 

-sin-

golare, il "caso italiano". Un
unico rammarico: che la bi-
bl iografia, almeno quella
specif ica sul la bibl ioteca,
non s ia  racco l ta  a  sé ,  ma
sparp agliata nelle note.

Luigi Crocetti


